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«Rivedremocon imedici
la legge sugli esami inutili»
SoniaViale:decretodaapplicaresolo inmodograduale

NEIGUAIGINECOLOGOEDUEOSTETRICHE

Piccolamorì a 20giorni,
tre indagati all’Evangelico
Il perito: «Ignoratanecessitàdel cesareo»
UNGINECOLOGOedueostetri-
chedell’ospedaleEvangelicodi
Voltri sono stati indagati dal
sostituto procuratore Sabrina
Monteverde per la morte di
una bimba, figlia di una coppia
che vive a Camogli, scomparsa
a 20 giorni dalla nascita nel di-
cembre del 2014.
Secondolaricostruzionefat-
ta dalmedico legale Luca Taja-
na, incaricato dalla procura di
effettuare una perizia sulla vi-
cenda, ci sarebbero stati alcuni
episodi dai
quali si evin-
cerebbe una
mancata as-
sistenza du-
rante trava-
glio e parto
da parte dei
tre profes-
sionisti. In
particolare,
non sarebbe
stato effettuato un cesareo
d’urgenza nonostante i para-
metri, secondo il medico lega-
le, avrebbero consigliato que-
sta strada, anziché quella di un
parto naturale. I tre sono accu-
sati di omicidio colposo e han-
no ricevuto l’avviso di conclu-
sionedelle indaginiprelimina-
ri. I fatti. Lapiccolanascealla fi-
ne del novembre del 2014. La
mamma e il papà, che ora han-
no rispettivamente 48 e 46 an-
ni, sono liberiprofessionisti. La
piccina è la terza figlia. I nove
mesidigravidanzafilanovia li-
sci, secondo la ricostruzione

degli inquirenti. Il parto, al-
l’Evangelico di Voltri, avviene
inmaniera naturale, usando la
ventosa.Maper ilmedico lega-
le non sarà questo il problema.
Quando nasce la piccola è in
grave sofferenza e viene aller-
tato il Gaslini, che invia sul po-
sto una squadra. La bimba vie-
ne trasferita un’ora dopo nel
reparto di rianimazione del-
l’istituto pediatrico di Quarto,
dove morirà il 13 dicembre. I
genitoridellapiccinachiedono

aiutoall’avvo-
cato Andrea
Testasecca.
Vogliono sa-
pere quale sia
la causa di
questa trage-
dia. La procu-
ra dispone il
sequestro
della cartella
clinica e parte

l’indagine. Il nodo cruciale, in
casi come questo, sono spesso
leperiziemedico legali. Equel-
la chiesta dal magistrato indi-
vidua in primis due problemi,
che vengono riassunti con la
formula «mancata assistenza».
Secondo Tajana il personale
cheassistevalamammaavreb-
be dovuto optare per un cesa-
reo d’urgenza quasi 40 minuti
primadelmomento incuièav-
venuto il parto. Per il medico
legale, la sofferenza fetale era
graveeidatilomostravano.Ma
così non è stato.
M.FAG.

PABLOCALZERONI

IL PASTICCIO del decreto sul-
l’appropriatezza degli esami
medici, in gran parte inappli-
cabile per via di problemi rela-
tiviaisistemiinformatici indo-
tazione alleAsl, nonè stato an-
corarisolto.MailministroBea-
trice Lorenzin, chepurenonha
accolto la richiesta di morato-
ria proposta dall’assessore re-
gionale alla Salute Sonia Viale,
ha di fatto aperto un tavolo di
confronto con la confederazio-
ne nazionale degli ordini dei
medici. Confronto che potreb-
be portare a una revisione del
provvedimento.

Una situazione paradossale
La decisione, presa al termine
di un incontro ieri a Roma, non
si èperòancora tradotta inuna
circolare applicativa. E quindi,
ad oggi, le ricette rosse vengo-
nocompilate, almenoqui inLi-
guria, come se il decreto, che
nell’intenzione del governo
avrebbe dovuto ridurre spre-
chi e abusi, non fosse mai esi-
stito. Una situazione parados-
sale,mainevitabileperché,an-
che volendo, i dottori non pos-
sono realmente seguire le
nuove regole. «Vi sono criticità
a livello tecnicosiaper imedici
sia per le Asl, nella gestione in-
formaticadelle procedure-di-

ce Sonia Viale, assessore alla
Salute della Regione Liguria -
Le aziende sanitarie si trovano
dunque nella situazione di do-
veraccettare,nell’interessedei
pazienti e quindi dei cittadini,
le ricette compilate secondo il
vecchio sistema. L’esigenza,
ora, è quella di applicare le
nuove norme, il cui obiettivo è

deltuttocondivisibile, inmodo
graduale, dove si può. È stato
aperto un confronto a Roma e
questo èpositivo. Aspettiamo i
risultati».

«Restrizioni insensate»
Ma il decreto Lorenzin, entrato
in vigore venerdì scorso, «non
contiene solo problemi tecnici
ed errori». Secondo i medici
«alcune indicazioni del testo
sono insensate». Soprattutto
quelle relative agli esami del
sangue: «Sono i test che costa-
no meno, ma sono comunque
oggetto di pesanti restrizioni -
dice Andrea Stimamiglio, il se-
gretario ligure della Fimmg (il
sindacato più rappresentativo
dei mutualisti) - Non solo le
nuove norme non sono tecni-
camente applicabili, ma ri-
schiano di burocratizzare le
procedure a svantaggio di me-
dici e pazienti, con risparmi,
per lo Stato, davveromodesti».
Della stessa idea Gianni Pasto-
rino (Rete a Sinistra), che nei
giorni scorsi ha criticato più
volte il testo licenziato dal go-
verno: «Il decreto non distin-
gue tra esami che costano 100
euroequelli dauneurosoltan-
to. Altro che “razionalizzazio-
ne”: qui si tratta di tagli indi-
scriminati e insensati».
calzeroni@ilsecoloxix.it
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

LECRITICHE
I dottori: «Inutili le
restrizioni sui test
ematici. Aumenta
la burocrazia,
non i risparmi»

LeAsl non hanno strumenti informatici adeguati

IL RITARDO
L’equipe

del Gaslini è stata
fatta intervenire
solo un’ora
dopo la crisi


